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Art. 4 DECRETO 7 dicembre 2017 “Sistema di reti di 
epidemiosorveglianza, compiti, responsabilità requisiti professionali 

del veterinario aziendale” (GU n.29 del 5-2-2018)
Compiti e responsabilità del veterinario aziendale

1. Il veterinario aziendale [...] e' deputato a:
a) fornire all'operatore informazioni ed assistenza affinché

siano adottate misure e iniziative volte a garantire la qualifica 
sanitaria [...] e le buone condizioni igieniche e di BIOSICUREZZA 

DELL'ALLEVAMENTO, il benessere animale e la salubrità dei 
mangimi
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PERICOLO E RISCHIO

PERICOLO

Sorgente, situazione o azione che per le sue proprietà o caratteristiche 

intrinseche ha la capacità di causare un danno.

 

RISCHIO

Combinazione della probabilità di accadimento di un evento e la gravità del 

danno che può essere causato dall’evento 
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PREVENZIONE E PROTEZIONE

PREVENZIONE

Misure necessarie per evitare o diminuire i rischi di accadimento di un 

evento

PROTEZIONE

Misure finalizzate a limitare le conseguenze dannose di un evento, una 

volta che questo si è manifestato
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BIOSICUREZZA NEGLI ALLEVAMENTI

Insieme di misure strutturali, gestionali ed igienico-sanitarie 

(manuali/piano)  messe in atto negli allevamenti a scopo preventivo 

e protettivo contro i rischi biologici o chimici.

I piani di biosicurezza dovrebbero essere progettati e sviluppati in 
accordo allo stato sanitario che si vuole mantenere in allevamento, 
alla specie e alla tipologia di allevamento e successivamente ad una 

valutazione dei rischi. 
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BIOSICUREZZA NEGLI ALLEVAMENTI

a)Biosicurezza esterna (biosecurity) insieme di misure 
sanitarie atte a limitare il rischio di introduzione di nuove 
malattie in allevamento.

a)Biosicurezza interna (biocontenimento) che comprende
l’insieme delle pratiche volte a limitare la circolazione
degli agenti patogeni tra i diversi gruppi produttivi
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FINALITÀ

a) Sanitarie

a) Economiche

a) Benessere

a) Ambientali

Un allevamento  che applica e rispetta le norme di biosicurezza, 
ridurrà la pressione sul territorio circostante con un impatto 

ambientale  favorevole
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OBIETTIVI DELLA BIOSICUREZZA NEGLI ALLEVAMENTI 

Impedire l’ingresso di agenti eziologici di malattie letali o contagiose

Ridurre la contaminazione da parte di agenti patogeni che penalizzano 

le produzioni

Ridurre la contaminazione da parte di agenti patogeni con azione 

immunodepressiva che fungono da fattori predisponenti 

Ridurre la contaminazione di agenti patogeni zoonosici

Implementare il benessere degli animali 
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AREE DI INTERVENTO

Requisiti logistici

Requisiti strutturali

Requisiti gestionali

Requisiti del personale
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REQUISITI LOGISTICI

Zona a bassa densità zootecnica

Distanza adeguata dalle altre aziende o strutture a rischio
 

Zona  con barriere naturali 

Protetta dai venti
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REQUISITI STRUTTURALI

 Delimitazione perimetro aziendale con adeguate recinzioni

Zone dedicate alla disinfezione dei mezzi di trasporto in 
entrata

 Presenza di barriere all’entrata di roditori/uccelli

Idoneità dei locali di allevamento per tipologia ed ubicazione 
al tipo di produzione effettuato

Presenza di strutture per 
isolamento/quarantena/conservazione animali morti
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REQUISITI STRUTTURALI
 

Locali e attrezzature lavabili al fine di agevolare le operazioni 
di pulizia e disinfezione

Strutture che hanno contatti con l’esterno (zone di carico e 
scarico) situate lungo il perimetro

Strutture per la gestione dei liquami

Locali per personale

Locali amministrativi e di accoglienza ben separati dai locali 
di allevamento
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REQUISITI GESTIONALI

Controllo degli accessi
Protocollo da applicare sugli animali in arrivo e su animali 

rientranti da fiere, mercati etc.
Misure attive contro roditori ed insetti

Separazione degli animali per tipologia produttiva ed età
Applicazione del tutto pieno/tutto vuoto

Applicazione di piani sanitari per controllo malattie infettive 
e parassitarie (ecto- e endo-)
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REQUISITI GESTIONALI

Gestione adeguata dei letami e liquami

Pronta separazione degli animali ammalati (box infermeria)

Adozione di un sistema di registrazione per patologie, 
fertilità e monitoraggio dell’andamento degli animali e delle 

produzioni

Trasporto alimenti zootecnici

Trasporto animali tra i siti
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REQUISITI DEL PERSONALE

Formazione continua e  documentata in termini di 

biosicurezza e di gestione

Esclusione dei contatti con altre aziende 

Uso esclusivo degli indumenti a scopo aziendale
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Possibilità di contatto tra automezzi estranei e animali allevati                     

Raccolta delle carcasse

Carico degli animali vivi                  

Acquisto e/o movimentazione di animali fuori dall'allevamento 

Quarantena / Gestione dell'accasamento 

Controllo e prevenzione delle principali patologie infettive         

Attività di monitoraggio sanitario

Controllo e prevenzione delle infezioni mammarie     

Controllo e prevenzione delle endo/ectoparassitosi

Controllo e analisi delle fonti idriche



Biosicurezza-Esempi 3/7

 Sezione Quarantena
 Sezione Riproduzione
 Sezione Svezzamento
 Sezione Ingrasso
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www.classyfarm.it e Sito CReNBA
● RUMINANTI – Manuale linee guida Biosicurezza

● Manuale / procedure per la valutazione del benessere e della biosicurezza 
nell’allevamento BOVINO DA CARNE

● Biosicurezza nell’allevamento della BOVINA DA LATTE strategia a difesa della 
mandria e della sua produzione (Documento UOFAA)

● Biosicurezza negli allevamenti suini (DGR 1248 del 28/7/2008 Linee guida per 
la gestione e il controllo sanitario dell'allevamento di suini all'aperto. criteri di 

biosicurezza)
●https://www.nzpork.co.nz/assets/pdfs/best_practice_free_range_pork_produ
ction.pdf

● https://thepoultrysite.com/articles/range-management-for-disease-control-
guidelines-to-protect-your-freerange-flock-from-exotic-disease

http://www.classyfarm.it/
https://www.nzpork.co.nz/assets/pdfs/best_practice_free_range_pork_production.pdf
https://www.nzpork.co.nz/assets/pdfs/best_practice_free_range_pork_production.pdf
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